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INDIA Uno stile nuovo che ha colto di sorpresa molti osservatori 

Rajiv Gandhi brucia i tempi, 
già pronto il nuovo governo 

Audacia nella formazione della compagine che guiderà il paese - Clamorose esclusioni - Pro
va di forza nei confronti del «notabilato» di partito - Recuperate vecchie personalità politiche 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI' — Mostra 
grinta questo -bravo ragaz
zo». E stoffa da vero leader 
politico. Rajlv Gandhi ha de
signato e fatto giurare in 
tempi reco—i la nuova com
pagine governativa da lui 
presieduta. E l'ha fatto sor
prendendo molti per la net
tezza e l'audacia, la carica di 
scelte politiche implicita nel
le esclusioni e nelle inclusio
ni. Ha fatto pesare, e rapida
mente, il peso del mandato 
conferito dall'elettorato — 
400 seggi conquistati sui 508 
in palio — e di un mandato 
che sembra rivolto più alla 
sua leadership che al partito, 
per segnalare un proprio 
preciso -stile di governo». 

Davanti allo schermo del
la televisione nella hall del 
nostro albergo a Delhi, al 
momento del conteggio dei 
risultati non c'era un decimo 
della folla che si è assiepata 
ad ascoltare la lista dei nuovi 
ministri e vederne i volti 
mentre giuravano. E a ragio
ne, perché qui si è visto qual
cosa che non era niente af
fatto scontato. 

Innanzitutto gli esclusi, a 
cominciare da un escluso più 
eccellente di tutti gli altri: 
Pranab Mukherjee, ex mini
stro delle finanze, non era 
uno come gli altri 22 esclusi 
su 40 nuovi ministri, ma 
niente di meno che il nume
ro due di Indirà Gandhi. 
l'uomo che aveva in mano le 
finanze del partito, che ave
va ricostruito l'ascesa del 
partito del congresso dopo la 
sconfitta del 1977, il «mago» 
dei «fondi neri». L'uomo che 
presiedeva le riunioni del ga
binetto in assenza di Indirà 
Gandhi e colui che subito do
po i'assassinio era apparso 
come uno dei possibili candi
dati alla successione, un «po
litico esperto» anziché il 
•troppo giovane e inesperio» 
Rajiv. In politica interna 
Mukherjee era l'uomo che 
rappresentava in modo em
blematico la -corruzione del 
potere» in seno al congresso 
(I), in politica estera colui 
che si batteva per ulteriori 
ricorsi all'indebitamento in
ternazionale (stava nego
ziando un prestito di 2 mi
liardi di dollari dall'Asian 
development bank per ripa
gare parte del debito col 
Fondo monetario interna
zionale). 

Il siluramento di una per
sonalità di questo calibro 
vi^ne quindi giudicato con 
triplice vaiore simbolico: im
pegno alla lotta contro le de
generazioni interne e la cor
ruzione, impegno nel senso 
dell'indipendenza economi
ca (e quindi anche politica) 
dell'India, prova di forza da 
parte di Rajiv nei confronti 
del «notabilato» del partito. 

Altro elemento di sorpre
sa, sul piano dei rapporti in
terni, la presa di distanza e il 
colpo all'influenza che veni
va sinora attribuita ai di
scussi -ragazzi "lei compu
ter». la potente piccola corte 
di tecnocrati e consiglieri 
che si diceva rappresentas
sero i veri artefici della linea 
politica di Rajiv. Arun Ne-
hru, l'uomo che ha preso il 
posto di Rajiv come segreta
rio del Partito del congresso. 
viene ridimensionato con un 
incarico ministeriale mino
re. mentre Arun Singh. l'uo
mo che si dice fosse la mente 
delle discusse politiche nei 
confronti del Punjab e dei 
sikh. viene ridimensionato 
nel ruolo di segnatario del 
Consiglio dei ministri (ruolo 
che di fatto ne faceva il nu
mero due) da altri due segre
tari che gli si affiancano. 

Rajiv si libera così anche 
dall'immagine di «marionet
ta» di un ristretto gruppo di 
•consiglieri». Il senso dell'in
tera operazione sembra poi 
confermato dal «recupero» di 
altre personalità, che godo
no un ampio prestigio ma 
erano state emarginate, per 
un motivo o l'altro, negli an
ni di Indirà Gandhi. È il caso 
del giudice Asoke Sen. che 
aveva addirittura fatto parte 
della compagine ministeria
le di Nehru, del «Rajah» V.P. 
Singh e del leader dell'Ha-
ryana Pan Sllal, un uomo 
che a suo tempo era stato co
stretto a dimettersi per le po
lemiche suscitate dalle steri
lizzazioni forzate, una ria
scesa che viene considerata 
in antitesi ai potentati buro
cratici del partito che ne ave
vano favorito l'emarginazio
ne in passato. 

Sul piano della politica 
estera, il fatto che Rajiv stes
so si sia assunto ad interim 
le funzioni del ministero de
gli Esteri sembra indicare 
l'importanza che ad essa vie
ne attribuita ed alcuni osser
vatori considerano la nomi
na a ministro della Difesa di 
Narashlma Rao, un diplo
matico esperto, che ha avuto 
nel passato un ruolo di pri
mo plano nel consolidare I 
rapporti di cooperazione con 
Mosca, come un segnale del
la volontà di attestarsi nella 
politica di non allineamento 
e di proseguire nel conside
rare l'URSS come Interlocu
tore principale nell'acquisto 
di equipaggiamento milita» 
re. Ma da altri viene giudica

to un passo che difficilmente 
sarà gradito al vicino Paki
stan e alla più lontana Casa 
Bianca, per cui l'Oceano In
diano è divenuta area strate
gica di primaria importanza. 

Sta di fatto che il «bravo 
ragazzo» Rajiv ha mostrato 
con questa prima scelta poli
tica di avere molto più polso 
di quanto non ci si aspettas
se e una notevole autonomia 
sul piano delle decisioni. 
Tanto che qualcuno gli ha 
chiesto se non c'erano sinto
mi di transizione ad un go
verno di tipo «presidenziale», 
per sentirsi soavemente ri
spondere: «Cosa ve lo fa pen
sai e»? 

La sorpresa è nella forza 
con cui il nuovo leader del
l'India, succeduto in condi
zioni così tragiche alla ma
dre e reduce da una vittoria 
elettorale senza precedenti 
nella storia dell'India indi
pendente e del Partito del 
congresso, quello la cui legit
timazione storica viene dal 
fatto di avere conquistato 
l'indipendenza, ha sin dall'I
nizio mostrato la grinta del 
dirigente, di colui che sceglie 
senza curarsi dei condizio
namenti. 

•Buon anno: questo è il 
mio primo messaggio alla 
nazione», ha detto Rajiv, ap
pena formalmente insediato 
come primo ministro. Di au
guri l'India ha proprio biso

gno. Ancora il 31 gennaio un 
terremoto nelPAssam — lo 
Stato indiano a nord del 
Bangladesh dove nel 1983 
c'erano stati spaventosi 
massacri e dove la tensione è 
ancora tale che non si sono 
potute fare nemmeno le ele
zioni — ha mietuto decine di 
vittime, forse centinaia, per
ché gli argini di un fiume si 
sono rotti e interi villaggi so
no stati inondati. 
• Ultima notizia tragica di 
un anno carico di tragedie: le 
centinaia di musulmani po
veri massacrati dalle squa
dre induiste fanatiche del 
Shiv Sena a Bhiwandl, nei 
sobborghi di Bombay, in 
aprile. I duemila morti nel
l'assalto da parte dell'eserci
to al Tempio d'oro di Amri-
tsar, dove erano asserraglia
ti l separatisti sikh del «san
to» Bhlndrawale, in giugno. 
L'assassinio di Indirà Gan-
ghl da parte delle sue guar
die del corpo sikh e il feroce 
macello che era seguito, al
tre migliaia di sikh linciati, 
arsi vivi, decine di migliaia 
cacciati dalle case e dai ne
gozi saccheggiati e bruciati. 
E poi ancora Bhopal, la mor
te per «annegamento secco» 
di almeno duemila persone e 
altre cento-duecento mila 
che ancora ne soffrono le 
conseguenze. Sì, buon 1985 
India! 

Siegmund Ginzberg 

MEDIO ORIENTE 

Giornata di tensione \ 
Bombe a Gerusalemme e Gaza, scontri 

fra soldati e palestinesi a Hebron 
Tel Aviv nega il permesso di seppellire Kawasmeh nella sua città - I funerali ad; 
Amman, nuove accuse di Arafat alla Siria - Attentati e duelli di artiglieria in Libano 

BEIRUT — Manifestazioni, scontri e 
attentati a Hebron, Gerusalemme e al
tre località del territorio occupato dagli 
israeliani. Duplice la motivazione della 
giornata di tensione: il ventesimo anni
versario dell'inizio della lotta armata 
da parte di Al Fatah (la prima «opera
zione militare» fu compiuta il 1° gen
naio 1965) e il rifiuto delle autorità di 
Tel Aviv di consentire la inumazione a 
Hebron della salma dell'ex-sindaco 
Fahd Kawasmeh, assassinato sabato 
scorso ad Amman. 

Il funerale di Kawasmeh si era svolto 
il 31 dicembre nella capitale giordana 
con la partecipazione di oltre cinquemi
la persone. In testa al corteo erano Yas-
ser Arafat, Abu Jihad, Abu lyad, non
ché ministri e membri del parlamento 
giordano; la folla scandiva grida come 
•viva la Palestina», «con l'anima, con il 
sangue conquisteremo l nostri diritti*. 
Nella orazione funebre, Arafat ha riba
dito l'accusa alla Siria di essere all'ori
gine del delitto. 

La municipalità di Hebron — la città 
di cui Kawasmeh era sindaco prima di 
venire espulso dalla Cisgiordania ed es
sere successivamente eletto nell'esecu
tivo dell'OLP — aveva chiesto a Tel 
Aviv il permesso per la sepoltura della 
salma nel locale cimitero, ma il per
messo è stato negato. Ieri allora è stato 
organizzato a Hebron un funerale sim
bolico: un folto gruppo di cittadini si è 
raccolto nella casa di Kawasmeh per 
poi formare un corteo, aperto da una 

bara vuota, diretto alla Moschea di 
Abramo. Contro il corteo sono interve
nute le forze di sicurezza israeliane; c'è 
stata una sassaiola, seguita da lancio di 
bombe lacrimogene e da spari con 
proiettili di gomma. Gli incidenti han
no provocato a Hebron uno stato di vi
va tensione. 

A Gerusalemme un grosso ordigno 
esplosivo è stato scoperto e disinnesca
to in un giardino nel pressi deLla Muni
cipalità, mentre un altro ordigno di li
mitata potenza è scoppiato presso la 
Porta di Giaffa senza fare vittime. A 
Gaza, capoluogo della Striscia omoni
ma, una bomba a mano è stata lanciata 
contro una pattuglia israeliana; i mili
tari sono rimasti illesi, mentre sarebbe 
rimasto ferito un passante arabo. 

Attentati anche nel Libano meridio
nale occupato. Nel centro di Sidone due 
bombe sono esplose al passaggio di una 
pattuglia israeliana, due persone sono 
rimaste ferite. Poche ore prima i soldati 
di Tel Aviv avevano intercettato e cat
turato otto guerriglieri che tentavano 
di penetrare nella zona occupata attra
verso la linea del fiume Awalu C'è stata 
una sparatoria, due dei guerriglieri so
no stati feriti prima di essere catturati. 

Nottata di scontri e di violenze anche 
a Beirut e dintorni, dove tuttavia una 
tregua è entrata in vigore ieri mattina 
ed è stata poi sostanzialmente rispetta
ta. Il giorno di San Silvestro è stato ca
ratterizzato sia da combattimenti sui 
vari fronti della montagna (dallo Chouf 
all'Iklim ed Karrub) sia da cannoneg

giamenti incrociati. L'artigilieria drusa 
ha bombardato vari quartieri cristiani' 
di Beirut est e alcune località del lltora-' 
le a nord della capitale (controllato dal-i 
la milizia falangista), come ritorsione' 
ai cannoneggiamenti dei falangisti sulj 
villaggi della montagna, ed in partico
lare su Aitat, Barja e la cittadina di Aley, 
dove ci sono stati numerosi feriti. An
che le posizioni dell'esercito a Kfarshi-
ma sono state duramente bombardate. 

E intanto il Libano si accinge ad af-, 
frontare due scadenze cruciali: l'Inizio 
di attuazione, previsto per oggi, del pla
no di dispiegamento dell'esercito sulla 
strada costiera verso sud, da Beirut al 
fiume Awall, e la ripresa il 7 gennaio del 
colloqui israelo-libanesl di Nakura per 
il ritiro degli israeliani dal sud. Come si 
sa, Tel Aviv ha posto alcune condizioni 
ultimative, minacciando se non saran
no accolte di interrompere i negoziati e 
attuare eventualmente un ritiro parzia
le e unilaterale. Il governo libanese ha 
annunciato di aver messo a punto 
«nuove proposte», senza peraltro preci
sare quali. Ma è chiaro che gli sviluppi 
del negoziato a Nakura influiranno an
che sull'attuazione del «piano di sicu
rezza» a nord dell'Awali: finché c'è il ri
schio che 11 sud possa diventare teatro 
di un conflitto come quello esploso nel 
settembre 1983 sullo Chouf, subito dopo 
il ritiro israeliano, è ben difficile che la 
milizia drusa assista impassibile alla 
presa di controllo della strada costiera 
da parte dell'esercito di Gemayel. 

USA-GIAPPONE 

Tra Reagan e Nakasone 
il difficile problema 

del deficit commerciale 
-•»». • .-i< 

Vertice oggi a Los Angeles, ma le posizioni restano distanti ^ ^ 
Esponenti dell'amministrazione chiedono una linea più dura ROSTR^!^ 

NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ed il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Naka
sone si incontreranno questa 
mattina a Los Angeles per 
discutere le relazioni fra i 
due paesi con particolare ri
ferimento ai problemi com
merciali. Secondo indiscre
zioni che circolano con insi
stenza a Washington, raccol
te- dall'ANSA, appare co
munque improbabile che i 
due leader trovino un accor
do per ridurre il deficit com
merciale che gli Stati Uniti 
hanno nei confronti del 
Giappone e che vorrebbero 
ridurre attraverso l'imposi
zione di autolimitazioni vo
lontarie nelle esportazioni 
da Tokio e di una quota mi
nima per le importazioni 
dall'America. Si suggerisce 
piuttosto l'ipotesi di indica

zioni di massima che verran
no discusse in seguito a livel
lo tecnico. 

Secondo la maggioranza 
degli esperti economici e se
condo quanto ha dichiarato 
lo stesso Nakasone, il deficit 
commerciale americano, va
lutato in oltre 30 miliardi di 
dollari per il 1984 e stimato 
in oltre 40 miliardi di dollari 
per il 1985. dipende soprat
tutto dalla eccessiva forza 
del dollaro. 

Altri argomenti oggetto di 
discussione saranno gli im
minenti incontri di Ginevra 
fra Washington e Mosca per 
il disarmo nucleare ed il ruo
lo di Tokio nel sostegno alla 
politica americana in Estre
mo Oriente. 

L'incontro fra i due leader 
avverrà al Century Plaza 
Hotel di Los Angeles, inclu
derà una colazione di lavoro 

e durerà due ore e mezzo. Es
so è stato richiesto dal primo 
ministro giapponese anche 
per rafforzare, secondo gli 
osservatori, la sua posizione 
politica interna mostrando 
quanto buoni siano i suoi 
rapporti con il presidente 
americano. 

Reagan, in un breve in
contro con i giornalisti che 
gli ricordavano come alcuni 
del suoi più vicini collabora
tori gli raccomandassero di 
assumere un linea dura a 
proposito del disavanzo 
commerciale, .ha risposto: 
«Come potrei fare il duro con 
un ottimo amico?». Sotto la 
leadership di Nakasone in 
effetti il Giappone ha appog
giato la linea americana nel
le trattative con l'Unione So
vietica ed ha assunto un im
pegno diretto nel nord-est 
asiatico: Nakasone è stato il 

primo leader giapponese a 
visitare la Corea del sud ed 
ha contribuito a rafforzare 
la struttura militare sud-co
reana tanto da indurre Wa
shington a definire il suo 
ruolo «essenziale per la sicu
rezza del nord-est asiatico». 

Tutto ciò non ha reso co
munque il premier giappo
nese più arrendevole sul te
ma economico. «Voglio avere 
con il presidente Reagan 
una discussione molto chia
ra e franca sulle misure che 
potrebbero essere adottate 
da ambo le parti a proposito 
del problema commerciale» 
ha dichiarato Nakasone, ag
giungendo di voler respinge
re «comunque l'ipotesi di in
trodurre specifici obiettivi dì 
importazioni per il Giappo
ne. Non sarebbe né realistico 
né appropriato e come soste
nitore del libero mercato non 

Yasuhiro Nakasone ' 

posso certo sottoscrivere una 
filosofia di questo genere». 

Nakasone ha detto che i 
problemi per l'America di
pendono dall'altissimo defi
cit di bilancio che tende a 
mantenere elevati i tassi di 
interesse ed il valore del dol
laro indebolendo di conse
guenza la competitività 
americana. A Washington, 
però, sia il segretario al com
mercio Baldridge che quello 
al tesoro Regan, come anche 
il negoziatore commerciale 
americano Brock, premono 
sul presidente perché assu
ma una linea più decisa con 
la richiesta di specifiche mi
sure di contenimento all'e
spansione commerciale 
giapponese, suggerendo fra 
l'altro l'ipotesi di un raddop
pio delle importazioni nippo
niche dall'America nel corso 
dei prossimi tre anni. < 

RFT 

Bonn, ancora attentati 
Un ordigno contro 

l'ambasciata di Francia 
i > i , i 

Negli ùltimi tempi ce ne sono stati una decina, che hanno 
preso di mira prevalentemente installazioni militari americane 

BONN — Una bomba è esplosa la notte del 31 
dicembre a Bonn contro un edificio seconda
rio dell'ambasciata di Francia in Germania 
Federale, provocando secondo i-primi dati 
della polizia tedesca circa centomila marchi 
di danni. 

L'esplosione, che ha danneggiato la faccia
ta dell'edifìcio distante circa cinque chilome
tri dalla sede principale dell'ambasciata 
francese nel sobborgo diplomatico di Bad 
Godesberg, e ha infranto molti vetri di abita
zioni circostanti, è avvenuta poco dopo la 
mezzanotte. Non ci sono feriti, anche perché 
circa dieci minuti prima dell'attentato una 
sconosciuta ha avvertito per telefono il per
sonale dell'ambasciata e gli abitanti delle ca
se vicine dell'imminente esplosione. 

Non si ha finora notizia di rivendicazioni. 
Il governo federale ha condannato i crimi

nali attentati contro istallazioni francesi e 
statunitensi, ha detto a Bonn il portavoce 
governativo Juergen Sudhoff, riferendosi 
anche alle azioni terroristiche dei giorni 
scorsi contro obiettivi delle forze armate de
gli Stati Uniti in RFT. 

Chi mette bombe contro amici e alleati del

la RFT, ha detto Sudhoff, mira alla sicurezza 
della parte libera della Germania, la cui li
bertà è garantita dai soldati americani e 
francesi di stanza sul suolo tedesco. Attenta
ti dinamitardi o incendiari, secondo Sudhoff, 
non metteranno In discussione questa colla
borazione. 

L'edificio colpito dalla bomba, che ha subi» 
to danni anche al tetto oltre che alla facciata, 
è sede di uffici di collegamento militare tra le 
forze francesi e il ministero della difesa di 
Bonn. L'ambasciata francese ha precisato 
che questo reparto non ha nulla a che vedere 
con la compravendita di armi. 

Negli ultimi tempi si sono verificati una 
decina di attentati contro le forze militar} 
statunitensi, britanniche e francesi in RFT, 
oltre a depositi di automezzi della polizia e 
sedi di complessi industriali tedeschi. Alcuni 
Ci essi sono rivendicati, altri attribuiti alla 
«Rote Armee Fraktion» (RAF), gruppo terro
ristico di sinistra. Uno sciopero della fame 
cominciato il quattro dicembre da una parte 
dei 39 detenuti della RAF in carceri tedesche. 
secondo il procuratore federale dello stato, 
Kurt Rebmann, deve essere visto come parte 
di una «offensiva di Natale» dei terroristi 
RAF. 

CAMBOGIA 
Brevi 

Sono sei le basi khmer 
attaccate dai vietnamiti 

Ieri per la prima volta si è avuto un incidente con le truppe 
thailandesi - Morto a Phnom Penti il primo ministro Chan Si 

BANGKOK — Sono sei le 
basi delle forze khmer inve
stite dalla «offensiva di Nata
le» delle truppe vietnamite 
lungo il confine tra Cambo
gia e Thailandia: cinque ap
partengono al «fronte nazio
nale di liberazione del popolo 
khmer» e una ai «khmer ros
si». Nelle ultime 48 ore le ope
razioni militari, in corso or
mai da otto giorni, sembrano 
aver segnato il passo: i repar
ti vietnamiti si stanno sem
pre ammassando intorno al 
quartler generale khmer di 
Ampli, e i loro effettivi ven
gono valutati dagli osserva
tori fra i due e i quattromila. 
con l'appoggio di una dozzi

na di carri armati e dell'arti
glieria. Lunedì insieme ad 
Ampil è .'.tata bombardata 
anche la base di Dbok. una 
ventina di chilometri più a 
nord; nella giornata di ieri il 
cannoneggiamento sembra
va aver segnato una relativa 
pausa. Da Ampil comunque 
sono fuggiti verso il confine 
cambogiano almeno 23 mila 
civili. 

Ieri per la prima volta dal
l'inizio dell'offensiva c'è sta
to uno scontro fra vietnamiti 
e soldati thailandesi: l'inci
dente è avvenuto presso il 
villaggio cambogiano di 
Obok. cinque «rangers» di 
Bangkok sono rimasti feriti. 

A Phnom Penh intanto è 
stata annunciata la morte 
per una malattia cardiaca 
del primo ministro Chan Si, 
di cut aveva già dato notizia 
l'agenzia giapponese Kyodo. 
L'annuncio ufficiale precisa 
che «iì partito e lo Stato han
no fatto tutto il possibile per 
curarlo con l'assistenza di 
medici sovietici e vietnamiti, 
ma egli era troppo seriamen
te malato per guarire». Chan 
Si aveva 50 anni e sarà quasi 
certamente sostitutio dal vi
ce-primo ministro e ministro 
degli esteri Hun Sen. che ha 
retto l'interim durante la 
malattia. 

MADRID — Un uomo è sta
to ucciso lunedi ad Azcoitia, 
nella provincia basca di San 
Sebastiano. Si tratta di José 
Larranaga, di 58 anni, ucciso 
con vari colpi di pistola da 
alcuni sconosciuti mentre si 
trovava nei pressi di un bar 
con amici e parenti, in attesa 
di festeggiare la notte di San 

SPAGNA 
Un agguato 

mortale 
lunedì nel 

paese basco 

Silvestro. L'attentato non e 
stato rivendicato, ma Larra
naga aveva già subito negli 
anni scorsi due attentati, 
tanto che aveva abbandona
to la sua residenza abituale. 
Era legato da vincoli fami
liari al sindaco di Azcoitia e 
attuale presidente del Parti
to nazionalista basco, Ro
man Sudupe. 

Scontri alla frontiera cino-vietnamita 
TOKIO — La racko vietnamita ha denunciato »en un tentativo di sconftnamen-
to lungo <a frontiera da parte delle truppe cinesi. Durante i combattimenti. 
infunati dal 21 al 25 cice.-T-.txe. le forte tnetnamite avrebbero ucciso 400 
soldati cinesi. 

Svizzera: l'Iran chiede restituzione denaro 
LONDRA — n regime ramano sarebbe venuto a conoscenza per caso defl"esi-
sterua di un conto bancario segreto aperto a nome dello so* m Svizzera. 
Secondo «1 quotidiano londinese e Mail», si tratta (5 700 miboni (* franchi (crea 
500 miliardi di tre) depositati presso un'agenzia defTUnione Bank di Zurigo. 
n governo varcano avrebbe inviato due emissari m Svizzera per chiedere la 
restituzione del denaro. 

Nuovi combattimenti nel Sudan 
KHARTUM — Nuovi combattimenti fra le forze regolari e i nbeBi sono stati 
segnalati «eri nel Sud del Sudan 

Riuriomicida dirotta un aereo su Cuba 
NEW YCRK — Un «OC- IO» de>a tAmencan artnes» è stato rVonato rartro 
•en su Cuba da un prig-omero americano condannato a r ergastolo per avere 
ucciso otto persone su un campo di golf delle Isole Vergini. S vetrvoto è stato 
drottato un'ora prima di atterrare a New York. H prata deTana è stato preso 
m consegna dalie autorità cubane, mentre passeggeri ed equipaggio, dopo 
una sosta di tre ore aS Avena, sono npamti per New York. 

Spagna: polemiche sugli armamenti 
MADRID — L'arcivescovo dì Oviedo e presidente de*a Conferenza episcopale 
spagnola, monsignor Gabrio Diaz Merchan. ha accusato «en 1 governo spa-
gr~*3 r> tnwMtv» rrnnjvj «- c^^rTisnti. eia Spagna — ha detto fra retro — 
senza arrivare alo spreco delle arm» nucleari, ha aumentato » Mane» per 
comperare armi sofisticate di costo molto elevato e mantiene e «ncrementa la 
vendita di armi ad attre nazioni». Queste parole hanno pero suscitato una 
•mmecfcata rephea del pnmo mnvstro Feape Gonratez. 

Polonia: svalutazione dello zloty 
VARSAVIA — La Banca nazionale polacca ha comunicato che da wn lo zloty 
si è svalutato del 9.3 per cento nei confronti del dotaro USA e del 6.9 ter 
cento nei confronti del rublo trasfenbOe. in tal modo da ieri per un dotaro sono 
necessari 138 zloty (m precedenza 126.24). mentre per un rublo trasferente 
sono necessari 77 zloty («n precedenza 72). 

Giappone abroga restrizioni antt-coreane 
TOKIO — fi governo gvypponese ha abrogato le sanzioni dense net novembre 
del 1983 nei confronti deRa Corea del Nord ei seguito «M'attentato che 
provocò la mone di 17 esponenti governativi sudcoreani a Rangun. D pesto 
r> Tok»3 permette la npresa da contatti politici fra i due paesi e dei coflege-

| menti aerei con velivoli charter. 

Catturati 
dai ribelli 
altri 22 
tecnici 
stanieri 

LISBONA — L'«TJnità» 
(Unione nazionale per l'indi
pendenza totale dell'Angola) 
ha catturato 17 filippini, tre 
britannici e due piloti statu
nitensi durante un attacco 
compiuto sabato scorso, 
presso il centro diamantifero 
di Kafunfo. Lo ha annuncia
to l'organizzazione armata 
in un comunicato distribuito 
ieri a Lisbona, nel quale vie
ne anche rivendicata l'ucci
sione di 130 soldati angolani 
durante questa incursione 
alle miniere di Kafunfo. 

Il comunicato riferisce 
inoltre che durante l'attacco 
armato è apparso sul cielo di 
Kafunfo un aereo tipo «Her
cules 1-382-30-, della compa
gnia californiana «Transa-
merican Airlines». TI coman
dante dell'Hercules sarebbe 
stato obbligato dai ribelli ad 
atterrare a Kafunfo dopo 
che l'aereo era stato colpito. 
Il capitano Gerhart Propel è 
stato catturato assieme al-
l'ing. di bordo, Alan Bon-
gard, subito dopo l'atterrag
gio di emergenza. 

Nave colpita 
presso Kharg, 

raid contro 
due villaggi 

iraniani 
KUWAIT — Fine d'anno 
senza, pace nella zona del 
Golfo: lunedì 31 il comando 
irakeno ha annunciato che le 
sue forze aeree hanno colpito 
«un grosso obiettivo navale» 
poco a sud del terminale pe
trolifero iraniano dell'isola 
di Kharg. L'attacco è avve
nuto alle 12^0 (ora italiana), 
l'obiettivo è stato colpito 
•con precisione». Il comuni
cato irakeno non precisa 
quale sia l'unità attaccata, 
ma la locuzione «grosso 
obiettivo navale» indica ge
neralmente le super-petro
liere. Nelle ultime due setti
mane gli attacchi contro le 
navi nelle acque del Golfo si 
sono intensificati, almeno 
due sono stati compiuti an
che da aerei iraniani, n raid 
di lunedì non è stato finora 
confermato da fonti Indipen
denti. 

L'agenzia ufficiale di Te
heran, dal canto suo, Infor
ma che due villaggi iraniani 
sono stati bombardati 11 31 
dicembre dall'aviazione di 
Baghdad; nel corso dell'in
cursione più di venti civili 
sono rimasti uccisi ed una 
novantina feriti. 

MALTA 

La Valletta: 
è possibile 
migliorare 
i rapporti 
con l'Italia 

LA VALLETTA — Il nuovo 
primo ministro maltese Car
melo Mifsud Bonnici, nel 
suo primo importante di
scorso pronunciato da quan
do il 22 dicembre scorso è 
succeduto a Don Mintoff, ha 
affermato che il suo governo) 
è impegnato ad un migliora
mento delle relazioni con la 
Comunità europea e soprat
tutto con l'Italia. Ha aggiun
to di considerare ora come 
una delle questioni maggior
mente prioritarie quella di 
un miglioramento delle rela
zioni con l'Italia, ma ha rile
vato che Malta non coltiverà 
i suoi legami con gli stati eu
ropei a spese della sua «ami* 
cizia* con paesi nordafricani 
e con altri paesi arabi. 

Mifsud Bonnici ha quindi 
chiesto agli stati della Co
munità europea di fare di 
più per equilibrare gli scam
bi commerciali con Malta al 
fine di creare una atmosfera 
politica favorevole, ed ha af
fermato che il suo governo 
farà tutti gli sforzi necessari 
per raggiungere «un accordo 
permanente e di lungo perio
do» con 11 Vaticano. 
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